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Il Segreto di Pulcinella 
Continua nella stampa il putiferio 

Per la lettera inviata dall'imperatore 
Guglielmo a lord Tweedmouth intorno 
alla flotta inglese. Ma esiste 0 noù 
esiste questa lettera? Il Times ussi- 
Cura di averne copia, ma — dice -— 
di non poterla pubblicare. E perchè? 

Ecco: perchè — ci assicura il Ber 
liner Tageblatt -- nella lettera si of- 
fende lord Escher, il castellano di 
Windsor, Figuratevi che Gaglielmo, 
nella lettera, dice di lui: «Il lord fa- 
rebbe assai meglio a occuparsi delle 
Srondaie del castello che di politica 
navale!» Quindi, siccome pubblicando 

la lettera, l'offesa a un membro della 
amera dei lordi, sarebbe troppo grav» 

è potrebbe creare dei grattacapi poli- 

  

Già; non si pubblica la lettera, si 
Dubblica però l'offesa contenuta nella 
lettera; e per tal mod» i grattacapi 
Dolitici sono evitati. Ma c'è un’altra 
lagione ancora. 

Il Times non pubblica la lettera 
Perchè v'è una legge in Inghilterra 
che proibisce la pubblicazione di let- 
tere private senza . previo permesso 

egli autori delle lettere. Benissimo. 
n barba alla legge peraltro si può 
Ugualmente pubblicare quanto la let- 
tera contiene. E lo Standard ci fa sa- 
Pere che l’imperatore nella sua lettera 
dice che 1° Inghilterra ha — coma la 
termania — diritto di costruire quante 
havi vuole; e che perciò fa male l’In- 
Shilterra ‘a immusirsi per le costruzioni 
havali della Germania. Questo e niente 
altro contiene la lettera, la quale — 
èn s'intende — non si può pubblicare 

Perchè la legge ecc. come sopra. 
Ed è così che la diplomazia da una 

Parte e la legge dall'altra custodiscono 
SD Inghilterra il segreto di Pulcinella. 
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NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. i 

Le borse — L'ispettore socialista — La 
Politica estera nella mozione Barzilai. 

RD t0ma, “o: 

Cento 

  

— Oggi abbiamo oltre due- 
deputati : il pubblico è discreto. 

OAnarelli dice all’ interrogante Chiesa 
a peso sarà presentato un disegno di 
di Sulle borse, per evitare le campagne 

Peculazione illecita. 

Li ‘229 dichiara per quanto riguarda il 
Pa ni A» . . . = listero della Giustizia che è pronto un 
0 ige SL 3 a 

530 di legge sulla riforma delle So- 

ia anonime e che sarà quanto prima 
x tato al Parlamento. 
SS risponde a Turati ed agli altri 

E che l’ ispettore De Robbio, so- 
Dei di venne allontanato dalla Minerva, 

o Ingiuriosi e rivelazione di do- 
Igo s rlservati su «I diritti della scuola». 

°° laterrogazione desta tumulto. 
io dice chs la risposta di Ciuffelli 
tolto A CER ed il suo discorso è inter- 
a urli della Camera. ca 

nostr Sl discute la mozione Barzilai suila 
‘% politica balcanica. 

È aio l’on. Barzilai,. prendendo 
ì alle due linee ferroviarie che si 
Sa ora nella penisola balcanica, 
Dee l’ Italia vi ottenga nulla. 
E leal mente riconoscere che il Mini- 

qUanto SL Esteri ha bene concorso, per 
Clrcostanze ed 1 mezzi d’azione 

s a a paralizzare o almeno 
My dea l’ iniziativa austriaca. 

Febbe pure che si cessare dal far 

bi 

Pron]: “lame - - ; = continuamente dagli organi della 
Boi @ la singolare fortuna che assiste 

menta “uz degli Esteri e la singolar- 
Zionale //n labile situazione nostra interna- 

Digli Ommenti). è 
e pri, rileva le parole riguardose 

: om Ormali per l’Italia del Minestro 
Steri per l’Austria Ungheria, il 

fra rana di un parallelismo di iuteressi 
ni Ra e noi in ‘(Oriente e affermò i 
ma i con noi e con la Russia, 

S ‘ Dure che l’Italia arma ed ac- 
tività D* navi (Commenti) e che lat- 

asa talia ferve nel paesi balcani. 
SÌ rinn._ ebbe che in queste affermazioni 

‘DMovasse 1 È 

dell’agnolio, a vecchia favola del lupo e 

tut 3 
trazione to un vasto programma di pene- 

’   nelta penisola balcanica che l'Au- 

stria-Ungheria va traducendo in atto così 
per conto proprio come per conto della 
Germania, e di una siffatta azione 1’ Italia 
non può non darsi pensiero per la tutela 
dei suoi più vitali interessi. 

Dice che noi dobbiamo lavorare per la 
pace universale e loda anche in ciò l’on. 

Tittoni. Conclude che dobbiamo preoccu- 
parci di quello Stato col quale siamo al- 
leati da un quarto di secolo. o 

Chimienti approva le due ferrovie recla- 
mate da interessi generali: esclude che 
l’Austria pensi all’egemonia balcanica. 

L’oratore aggiunge che, data la scar- 
sezza dei mezzi dei quali dispone, dato lo 
stato della politica interna, data la man- 
canza di una coscienza italiana pei pro- 
blemi internazionali, la politica estera no- 
stra procede faticosamente ma sicuramente 
in una via di miglioramenti e di successi. 

Parlano poi Semmola e di Scalea, que- 
st’ ultimo assai ascoltato. 

A scrutinio segreto risultano approvati i 
bilanci della finanza con voti 201 contro 
23 e quello della guerra con voti 189 con- 

  

tro 30. 

++@++0-o 
Per un'inchiesta parlamentare. 

Roma. 10. — Circa una ventina di de- 

putati dell’ Estrema si riunirono per accor- 
darsi. Fra l’altro deliberarono questa mo- 
zione: «La Camera invita il governo a 
presentaro un disegno di legge per la no- 
mina di una commissione parlamentare 
d’ inchiesta sul ministero della istruzione 
pubblica >». CSS 

tip cli ee; 

UN PAZZO SVEDESE 
‘che voleva uocidere il Re di Norvegia. 

Cristiania, 10. — Un individuo svedese 
‘ha sparato oggi a mezzogiorno con un fu- 
cile remigton, modello moderno, 10 o 12 
colpi contro il castello reale. Alcuni pro- 
Jettili attraversarono le finestre e penetra- 
rono nelle stanze del castello. L’ individuo 

arrestato e tradotto al posto di polizia di- 
chiarò che voleva uccidere il re Haakon e 

igli furono trovate addosso da 40 a 50 car- 
tuccie. Si crede che si tratti di un pazzo. 
I sovrani trovansi ora a Voksen Kollen. 

iii 
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Nasi ricorre in Cassazione!!! 
Ryma, 10. — Oggi alle 16.45 l’ufficiale 

giudiziario della Corte di Cassazione di 
Roma, Carlo Giovanelli, ha notificato a 
Nunzio Nasi nel suo domicilio la sentenza 
dell’Alta Corte. 

Stamane è stato presentato alla Cincel- 
leria della Corte di Cassazione un ricorso 

firmato dagli avvocati Muratori e Bonacci 
nell'interesse dell'on. Nunzio Nasi indi- 
rizzato alla Cassazione di Roma a sezioni 

riunite in base alla legge sui conflitti 
dela o 

Il ricorso si basa su supposte violazioni 

dello Statuto e del Regolamento del Senato. 

La notizia è scoppiata come una bomba 
Si tratta però di una bomba inoffensiva. 
Tutti ritengono, e forse anche gli stessi 

difensori che firmarono il ricorso, che la 

Cassazione dichiarerà irricevibile il ricorso 
stesso, Il ricorso non ha altro scopo all’in- 
fuori di quello di ritardare la proc'ama- 
zione della decadenza di Nasi dal mandato 
politico, ma è dubbio che la Giunta delle 

elezioni chiamata a giudicare in proposito 
ammetta questa tesi. 

> 

Le nuove divise per Vesercito. 

Roma, 10. — L’ Esercito dice che il Mi- 
nistero della Guerra ha disposto che due 
compagnie del 47 fanteria di guarnigione a 
Roma, esperimentino le nuove divise di 
colore grigio verde, già sperimentate in 
una compagnia del 5 reggimento alpini. 
Oltre la giubba il soldato avrà un pan- 
ciotto e berretto e pantaloni dello stesso 
panno sicchè il soldato avendo il panciotto 
possa durante le marcie sbottonarsi la 
giubba. Due giberne sono sostenute da ap- 
posita cinghia e il cinturino si assicura 
con una grappa di metallo. Le uose sono 
abolite, adottandosi scarpe-stivaletti. 

L’equipaggiamento modello 1907, che è 
di color marrone, sarà in seguito del co- 
lore grigio verde della giubba. Il berretto 
semplicissimo della stessa stoffa e colore 

avrà visiera © sottogola grigia. Sarà abo- 
lito il cappotto di fanteria e genio ora in 

uso e queste armi in guarnigione useranno 

l’attuale giubba nera con mantellina nera 
come quella dei bersaglieri. 

> >0o_ 

DOPO LA LETTERA BI GUGLIELMO. 

Londra, 10, — Una nota ufficiale comu- 
nicata ai giornali dichiara ‘insussistenti le 
affermazioni che il governo inglese e tede- 
sco si siano scambiate delle vedute’ circa 
la riduzione degli armamenti navali e circa 

  

  

la lettera dell’ Imperatore Guglielmo a lord 
Tweedmouth. Le idee del governo inglese 
circa tali armamenti restano invariate. 

E° falso che l’attuale incidente possa 
nuocere menomamente alle buoae relazioni 
esistenti tra i due paesi. L'incidente si 
ritiene chiuso con le dichiarazioni fatte al 
Parlamento. 

La maggior parte della stampa considera 
come chiuso 1’ incidente della lettera del- 
l’Imperatore Guglielmo.a lord Tweedmouth. 

= Ne 

Il Congresso di Gen:va 
  

Ricordiamo che i giorni 28, 29 e 80 
corrente avrà luogo a Genova il primo 

Congresso cattolico indetto dall’ Unione 
Popolare. A questo Congresso potranno 
intervenire tutti i soci dell'Unione Po- 

polare e è rappresentanti di associazioni 

cattoliche, ai quali solo peraltro spetterà 

i diritto di prendere la parola suyl 

argomenti che saranno svolti, 
Il Congresso verterà precipuamente 

sulla educazione cristiana del popolo ; 

tema di somma importanza oggi in cui 

la discussione parlumentare sul cate- 
chismo nelle scuole ha sollevato in Italia 

la grande questione. EA è perciò che 
noi vorremmo che anche le nostre asso- 
ciazioni cattoliche friulane  mandassero 

a questo primo Congresso un loro rap- 
presentante. dee 

PZA vd» 

Le accoglienze entusiastiche 
ad Alfonso a Barcellona. 

Barcellona, 10. — Re Alfonso è arrivato 
stamane alle ore 9. La folla enorme che si 
addensava lungo le vie percorse dal corteo 
reale, ha fatto al Re una calorosissima ac- 
coglienza. Le squadre austriaca e spagnuola 
che si trovano in porto hanno fatto le sulvo. 
Il Re ha assistito a un 7e Deum nella 
chiesa delle Grazie. 

Re Alfonso XIII ha ricevuto durante il 
suo viaggio una entusiastica accoglienza. 
Non è stato che un lungo seguito di ova- 
zioni. Uscendo dalla ‘stazione, la vettura 
reale ha avanzato con:fatica attraverso la 
folla, che le guardie hauno pesato molte a 
trattenere. Preceduto e attorniato dagli stu- 
denti, i quali portavano le loro bandiere e 
gridavano: « Evviva il Ra!» si è diretto 
verso la Capitaneria generale, dove «rano 
preparati i suoi appartamenti. 
"Tutti i balconi e le. terrazze erano de- 

corati con drappi dai colori nazionali ed 
erano gremiti. La folla agitava i cappelli 
acclamando. = 

Sulla vasta piazza della Catalogna face- 
vano ala molte automobili cccupate da molti 
membri della notabilità che asclamavano 

al Re. 

193 -D on 

Note e commenti 
La malafede. 
Un grande diguitario della Massoneria, 

l’on. Camera, ha tenuto l’altro ieri nella 

sala Tarsia di Napoli un discorso in 
favore della scuola laica. È di questo di- 
scorso la stampa anticler.cals dice mivabilia 
regalando ai lettori largo suuto. E anche 

noi di un tale discorso vogliamo occuparci 
per rilevare la insigne malafede di questi 

nemici giurati della scuola cristiana. 
* 

ok 

  

  

Chi attenta? 

L'on. Camera, nel'sno dis:orso, ebbe a 
dire: « Chi attenta al sentimento religioso 

in Italia quando i fanciulli possono libera- 

mente frequentare le scuole private e. nes- 

suno vieta ai preti l’ insegnamento del ca- 
techismo nelle sacrestie ? » 

I cattolici dunque devono. essere grati 

all’anticlericalismo, il quale loro permette 

— in Italia — e scuole private e chiese 
per l’ insegnamento cristiano dei figli. De- 

vono essere grati, poichè, secondo l’onor. 
Camera, ai cattolici l’anticlericalismo po- 
trebbe proibire anche questo in nome della 
sicurezza dello Stato. 

* 
> 

L’artiglio. 
Così che i cattolici possono aprire scuole, 

chiese e conventi. a loro beneplacito per 
mantenere vivo il sentimento religioso. Ma 
è questo appunto che gli anticlericali non 
vogliono ed è qui appunto che l’on. Ca- 
mera buttò fuori l’artiglio della fiera pos- 

sima. i 
Di fatti, l’on. Camera nel suo discorso 

ricordò le leggi del 1866, 1867 e 1873 con- 
tro le congregazioni lamentando che in 
gran parte queste siano rimaste lettera |   

morta. « Vi sono. -— esclamò — conserva- 

torii e ritiri mantenuti, che dovrebbero es- 
sere soppressi, come i Fute Bene Fratelli 
ed i Collegi di Maria ; pensioni, che do- 

vrebbero essere limitate ; monache che do- 

vrebbero concentrarsi in poche case; beni 
che dovrebbero in Lombardia pel trattato 
di Zurigo ed all’estero, incamerarsi e con- 

vertirsi ; enti e corporazioni che dovreb- 

bero liquidarsi; un intero mondo che di- 
mostrerebbe come lo spirito del legislatore 

itsliano di mezzo secolo fa quasi, era così 

alto da non invidiare nulla ail’opera legi- 
slativa francese degli ultimi ministeri Wal- 

dk - Rousseau, Combes: e Clémencean- 
Briand. » 

È * 
dr >* 

Altro che rispetto! 

Ma dunque non è vero che voi ci lasciate 

le scuole private; non è vero che voi ci 

riconoscete il diritto di avere mezzi e per- 

sone con cui mantenere l’educazione ceri- 

stiana del popolo. Voi date la caccia anche 

alla scuola privata, voi domandate l’espul- 
sione dei religiosi \e 1’ incameramento dei 
beni destinati alla conservazione della fede 

tra il popolo. Voi volete qui in Italia un 

Combes, un Briand, un Clémenceau. Voi, 
in una parola, volete la distruzione del cri- 
stianesimo. È 

Altro che rispetto! altro che libertà ! 
  

Un prossimo Congresso internazionale contro il duello 

E° noto che l’Infante Don Alfonso di 
Spagna ha preso da parecchi anni l’inizia- 
tiva di una Lega internazionale contro il 

duello, e che è stato validamente aiutato 
in questa nobile impresa, in Francia dal 
conte Giuseppe du Bourg, in Germania ed 
in Austria dal principe Carlo di Loewen- 
stein, attualmente ritiratosi presso i Reli- 
giosi Domenicani a Venloo, in Ispagna dal 

barone Albi, ecc. 
I suoi sforzi sono stati in parte coronati 

da felice. successo e fra breve si adunerà 

un primo Congresso internazionale ;peri di- 
scutere la questione dell’abolizione delli 

costumanza barbara, ridicola ed anticri- 
stiana. 

All’ordine del giorno di questo primo 

Congresso, ci sono fra l’altro i mezzi legi- 
s'ativi, di cui bisognerà preudere l’ inizia- 

tiva: Proposta di studio di un progetto di 

legge contro il duello, che sarà sottrposto 
dal Comitato centrale alle Potenze; Ri- 

forme nelle leggi civili e militari concer- 

nenti il duello; Orgauizzazione in tutti i 

paesi di un tribunale d’onore avente forza 
di legge. 

In Ispagna fu già presentato al governo 
dal barone Albi un progetto di legge in 
base alle suddette proposte. 
  

INCREDIBILE UXORICIDIO. 
Roma, 10. — Maudano al Messaggero da 

Agnani che il cortadino Giuseppe Caccia- 

tori tornato 1’ altra’ sera a casa ublriaco 

cominciò ad inveire contro la moglie anche 
essa un po’ avvinizzata. Questa, intohtita 

dal vino e dal sonno, si alzò dal letto e 
dato di piglio ad una scure, con quanta 

forza potè menò terribili colpi alla testa 
del Cacciatori fratturandogli il eranio. Il 

povero uomo cadde a terra e morì. quasi 
subito. L' uxoricida allora accese un lume 
presso il cadavere e si coricò nuovamente 
dormendo fino alle cinque del mattino. 
Quindi si recò ad avvisare un vicino che 
nella notte era stato ucciso il marito, ma 

accorsi i carabinieri ella confessò il proprio 

dalitto e venne condotta in carcere. 

ceu>__ _o 

DUE TRAGEDIE 
nella Caserma di Pubblica Sicurezza 

Milano, 10. — Due drammi sanguinosi 
avvennero oggi a poca distanza l’uno- dal- 
l’altro nella caserma di P., S. sul Corso di 
Porta Nuova. Stamane l’agente Paris Ba- 
lestrazzi venne trovato nel suo letto in 
gravi condizioni in seguito ad avvelena- 
mento a serpo suicida. Venne trasportato 
all’ospedale, ma si ha poca speranza di 

  

salvarlo. Dalle poche parole che si è riu- 
sciti a fargli pronunciare, non si è potuto 
comprendere il movente del suo proposito. 
Mentre gli agenti erano riuniti in groppi 
a commentare nella caserma l'avvenimento, 
ecco rimbombare in un camerone un colpo 

d’arma da fuoco a cui tenevano dietro di- 

sperate grida imploranti aiuto. Tutti si 

diressero al luogo. Videro un collega man- 

dar sangue da un ampia ferita al petto, 
ed ‘un altro che stringeva un fucile. Costui 

si lasciò disarmare subito ed ammanettare. 

Ferito e feritore appartengono a buone fa- 
miglie siciliane, ed erano amici. Un di- 

verbio momentaneo cagionò la tragedia.   

La furia germanizzatrice 
Una nuova Polonia. 

L’aziene nazionale del Clero. 

    

La legge per la germanizzazione della 
Polonia è dunque passata. 

Bilow ha trionfato, ma d’un trionfo che 
gli costa caro. 

Si videro sorgere sdegnosi contro i suoi 

provvedimenti antipolacchi uomini, quali 

il generale Haeseler ed il principe Rad- 
ziwill e lo stesso fratello dell’ imperatrice: 
tutti uomini cioè, a cui nessuno potrà rin- 

facciare mancanza o debolezza di sensi na- 
zionali. 

Intanto un nuovo problema, simile al 

polacco, attraversa i disegni ferocemente 
germanizzatori del Principe di Biilow. 

Mentre il principe di Bismarck, quando 
l’Alsazia-Lorena fu annessa alla Germania, 

fece sperare ai delegati di quelle due re-. 

gioni che esse. avrebbero presto avuta la 
stessa «autonomia di cui godono gli altri 

Stati confederati, la ‘dura realtà per gli 

;alsaziani-lorenesi è invece questa, chie oggi 
‘ancora, dopo 37 ‘anni, l’Alsazia-Lorena ha 

tra gli Stati germanici un trattamento ec- 

cezionale, non è padrone di far le sue 
leggi interne, non ha nessuna rappresen- 

tanza in seno al Consiglio Federale del- 
l’ Impero, non ha nessuna Dieta: tutte 
cose codeste, che hanno invece gli altri 
Stati dell’ Impero. Indi appunto quella 

lunga, tenace agitazione — sebbene in- 
fruttuosa — che gli alsaziani-lorenesi vanno 

facendo, per avere la loro autonomia, e 
che ora specialmente ha assunto una inso- 
lita vivacità. 

Ma mentre gli alsaziano-lorenesi vanno 

agitandosi per la loro autonomia, ed i loro 

organi politici stanno discutendo, se alle 
cosidette « Terre dell’ Impero » convenga 
di più una forma di Governo repubblicano 

od.una reggenza o che altro ancora, qual- 
che tedesco fuori dell’Alsazia-Lorena si va 
preoccupando di ben altro. 

« Se il Governo dell’ Impero non esau- 

dirà i nostri voti — disse recentemente 
un deputato alsaziano — esso si creerà al 
confine occidentale una seconda Polonia, 

che non si rivolgerà invano all’ interna- 
zionale sentimento di giustizia ».. 

Anche nell’Alsazia-Lorena, la Germania 
non ha proprio ragione di essere soddi- 
sfatta dell’azione assimilatrice esercitata in 
questi ultimi trentun’anni sul milione e 
mezzo di nuovi cittadini, toccati alla con- 
federazione tedesca dopo la fortunata guerra 
del 1870-71. 

E° vero che per la migrazione di molti 

elementi francofili, per l’ intenzione dello 
sviluppo economico ora nell’Alsazia-Lorena 

non v'è più lo spirito irredentista — chia- 
meremo così — che vorrebbe far ritornare 
le due provincie alla Francia, ma al desi- 
derio di rivincita è sottentrato un forte 
bisogno di autonomia. 

Malgrado l’ innegabile influenza assimi- 

latrice dell’ insegnamento impartito nelle 
scuole, resta il fatto che nelle terre par- 
lanti francese, il tedesco va. guadagnando 

‘ pochissimo terreno. Ma ancha là, dove. si 
parla tedesco, è germanica l’ istruzione, 
non l’educazione. Le ragazze sono allevate 
in pensionati e in collegi francesi; onde, 
quando ritornano a easa e son fatte adulte 
e sono poi madri, portano nelle famiglie 
uno spirito nazionale e civile prettamente 

francese, che paralizza l’azione della scuola 

tedesca. I ragazzi studiano la lingua e la 

storia e le aspirazioni della Germania nelle 

scuole; ma a casa sentono parlar francese. 

Quelli poi che vanno all’università non 
girano, come è uso tra studenti tedeschi, 
dall’una all’altra università, ma frequen- 
tano esclusivamente l’università di Stra- 
sburgo, ed ivi anzi non fanno vita comune 
con gli altri studenti, ma formano un 

gruppo a sè. i 
D’altro lato poi c’è il clero cattolico che, 

nella sua maggioranza, è fortemente av- 

verso al germanesimo e che contro questo 
lotta accanitamente nella famiglia come 
nella scuola, come sul pulpito : antigerma- 

nesimo codesto, tanto radicale e vivo che 
non diminuì neppure, quando il governo 

francese sì mise a perseguitare la chiesa, 

dando prova di schietto e disinteressato 
patriottismo, 

Infine ci sono i fabbricanti e le notabi- 

lità del paese, che più lottano accanto al 

clero per la conservazione dello spirito 

francese, non tanto perchè essi desiderino 
di ridiventar francesi, quanto perchè essi 
vogliono rimanere « giiti Elsiisser » buoni 

iii rinite iii ii ii rit  
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alsaziani : non francesi Cioè, ma nemmeno 
tedeschi. 

Ma questo é appunto ciò che più preoc- 
cupa i circoli governativi e nazionali te- 
deschi. 
  

TARIFFA TELEGRAFICA NOTTURNA? 

All’ incremento telefonico non ha corri- 
sposto, com’era facile del resto prevedere, 
quello telegrafico: il prodotto in questo 
servizio è rimasto quasi stazionario. Evi- 
dentemente il pubblico trova più comodo e 
più economico servirsi del telefono anzichè 

del telegrafo; e ciò deve convincere il Go- 
verno che bisogna portare anclie il tele- 
grafo più accessibile alla borsa del contri- 
buente italiano. L'on. Schanzer, di ciò con- 
vinto, avrebbe deciso, a quanto ci si assi- 
cura, di fare un primo passo nelle riforme 
del servizio telegrafico, introducendo una 
tariffa ridotta del 50 per cento per le co- 
municazioni notturne. 

Queste comunicazioni è prezzo ridotto 
dovrebbero cominciare alle 20 o alle 21 e 
cessare alle 5 o alle 6 del mattino. Così 
sarebbe meglio usufruita la rete telegrafica 
— che generalmente di notte resta quasi 
inoperosa, con vantaggio del pubblico. 
  

Una deplorevole iniziativa. 
Mandano da Parigi all’ Unione: 
Eccovi una primizia, di cui vi garantisco 

l'autenticità assoluta. Da nna casa editrice, 
nota ormai a Parigi come il centro d’a- 
zione e di pubblicazioni moderniste, la 
casa Nourrit, uscirà tra poco un volume 
contenente la parte non ancora nota del 
famoso « dossier »  Montagnini, costituito, 
come sapete, dei documenti sequestrati alla 
nunziatura di Parigi dal giorno dell’espul- 
sione di Mons, Montagnini. Ricorderete che 
dopo gli incidenti che seguirono all’espul- 
sione di Mons. Montagnini, la Camera no- 
minò una. commissione per l’esame e la 
pubblicazione del « dossier ». Questa com- 
missione dopo circa un anno non ha ancora 
presentato alla Camera i risultati dei suoi 
lavori, di cui la pubblicazione della casa 
Nourrit vorrebbe costituire un antipasto 
piccante. Il titolo dell’opera sarebbe questo: 
«Les fiches du Vatican», perchè i compi- 
latori hanno tenuto infatti a ridurre alla 
forma di «fiches» le informazioni che 
mons. Montagnini mandava alla segreteria 
di stato sui membri del clero di Francia.. 

SE —r edo 

Il criminaloîide 

La «Neue Freie Presse» pubblica un 
articolo di Cesare Lombroso su Nunzio 
Nasi: è uno studio delle colpe dell’ex 
ministro negli aspetti della psicologia.... 
l’unico forse che ancora mancasse nella 
ormai enorme letteratura nasiana ! 

Cesare Lombroso ammette: subito che il 
cranio di Nunzio Nasi è regolare, forse — 
in certe parti — più regolare di quello 
del Lombroso stesso, solo savio in un mondo 
intellettuale di pazzi. Poi prosegue : 

Il Nasi non è un delinquente nato, ma 
un uomo «quasi onesto», che, senza le 
occasioni e senza le tentazioni, non sarebbe 
mai uscito dalla via diritta. E” cosa questa 
dimostrata dalla sua vita privata prima 
della sua seconda nomina è ministro, dal 
suo rifiuto di fare l’avvocato politicante, 
dal suo affetto ai parenti. Le occasioni 
furono molte, alcune dipendenti dalle con- 
dizioni della sua patria. Il decadimento 
politico e parlamentare manifestatosi negli 
ultimi anni in Italia, trasse al potere per- 
sone mediocri; nei ministeri vi erano già 
stati precedenti di corruzione rivelatisi al 
pubblico ; gli interessi locali prevalevano 
troppo negli alti uffici, 

Le condizioni locali della Sicilia furono 
la causa della fortuna favolosa e della sven- 
tura di Nasi. Da umile professore ‘privato 
egli diventò deputato, ministro, il signore 
di Trapani, al cui sguardo una intera pro- 
vincia si muoveva e si entusiasmava. Non 
è miracolo se perdette la ragione, se fu 
colto da una vera mania di grandezza. 
Credette di poter dominare Camera e Se- 
nato come credette di poter conquistare 
Tripoli con un paio di migliaia di lire. 
Concentrò tutto il ministero nel suo ga- 
binetto e volle nelle sue mani tutte le 
funzioni. Al paro degli altri folli di gran- 
dezza, era colto dalla mania di persecu- 

  

. zione e stimava nemici tutti coloro che non 
lo adulavano, Per alcuni articoli critici 
comparsi in un giornale milanese, giudicò 
di avere avversari tutti i piemontesi e 
tutti i lombardi. 

Posseduto da questa idea fissa allontanò 
dal suo gabinetto persino i suoi migliori 
amici. E poichè era pazzo di grandezza 
aveva, come tutti i pazzi di grandezza, 
superstizioni infantili. Credeva che il toe- 
care per caso un pesce crudo fosse presagio 
di sventura. Un burlone, sapendo’ di tale 
sua debolezza, collocò duc grandi pesci 
nel primo gradino della scala del mini 
stero, Il Nasi lo giudicò un monito contro 
la sventura e si fece costruire una scala 
segreta. 

Il Nasi, vendicativo nella questioni pub- 
‘bliche, era vendicativo anche nelle fac-   

      

cende private, e per ragioni futili ; insen- 
sibile moralmente si atteggiava a trionfa- 

tore anche quando era accusato; aveva in- 
fine tutte le caratteristiche del crimina- 
loide. 

Questa è la conclusione cni giunse il 

Lombroso nel suo... ampio studio sul Nasi. 
  

Le ipotesi intorno alla morte 
di Anita Garibaldi. 

Per imparzialità riferiamo, dopo la let- 
tera di Don Giovanni Savorelli; le obie- 
zioni che Federico Fabbri, ex direttore 
della « Patria» (giornale massonico) crede 
di poter fare all’ ipotesi dello strozzamento 
di Anita. Dice il Fabbri: 

— «Anita, scrive il prete sulla fede 
del poliziotto, morì strozzata! Da chi? Non 

rilevo, perchè fanno rabbrividire le ipotesi 

che per questo preteso strozzamento fa il 

Savorelli. 
Dico soltanto che l’affermazione del prete 

è falsa, e. comesia falsa lo dimostro e lo 
documento cogli stessi atti ufficiali del go- 
verno pontificio. Questi atti smentiscono 
pienamente la rinnovata calunnia contro 

il generale Garibaldi e contro i suoi sal- 

vatori ed amici. Il conte Alberto Lovatelli, 

ex colonnello al servizio dell’Austria e 
prolegato pontificio a Ravenna con dispac- 
cio del 15 agosto 1349, num. 8454 P. R., 

così rendeva’ conto a Monsignor Gaetano 

Pedini, commissario straordinario a Bolo- 
gna, del rinvenimento del cadavere di A- 
nita Garibaldi. i 

«Non vi ha più dubbio — egli dice — 
che il suddetto cadavere non sia della 
donna che seguiva Garibaldi. Fu dessa con- 

dotta morente su di un biroccino da Ga- 
ribaldi stesso alla casa colonica dei fratelli 

Ravaglia, fattori del marchese Guiccioli, 
in una di lui preprietà alle Mandriole. La 

donna era invasa da febbre perniciosa. Sic- 
come espose il medico Mannini di S, AI- 
berto, che, trovandosi presente colà casual- 
mente all’arrivo di essa, le tastò il polso. 

Asportata in una camera, adagiata su 

di un letto, le fu apprestato il soccorso 

di un bicchiere d’acqua; ma non appena 
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ne sorbì un sorso, cessò di vivere. Eravi 

presente il Garibaldi, il quale si sfogò in 
atti di inconsolabile dolore per tale di-' 
sgrazia, e poco dopo si dava alla fuga, 
raccomandando alla famiglia di dare ono- 
rata sepoltura al cadavere». 

Questo il rapporto ufficiale, della cui ve- 
rità possono fare fede i pochi ancora vivi 

di quella epoca fortunata e che io sentii 

più volte ripetere a mio padre, medico, 

dal collega dott. Mannini di Sant'Alberto». 
  

Esposizione nazionale d'Arte Sacra moderna in Venezia 

  

E’ stato pubblicato il regolamento della 

«Esposizione nazionale d’Arte’ sacra mo- 
derna» e regionale antica, promossa dalla 
Società delle Arti Edificatorie sotto il Pa- 

tronato il S. M. la Regina Margherita. Il 
regolamento chiarisce che la Mostra acco- 
glierà le più elette espressioni delle Arti 
pittorica, plasticha architettonica e dell’arte 

applicata, fatta esclusione delle opere ese- 
guite con le macchine. : 

Le opere presedkéte saranno giudicate 
da una Giuria di ‘accettazione nominata 
dal Comitato esecutivo. Le domande di 

ammissione alla Mostra dovranno essere 

presentate non più tardì del 30 Aprile, su 

apposita scheda a stampa alla « Segreteria 

della Esposizione Nazionale d’Arte Sacra 
Moderna — Società delle Arti Edificatorie. 

Le opere dovranno pervenire nella sede 
della Mostra non più tardi del 30 Maggio. 

Gli espositori fruiranno delle speciali 

agevolazioni ferroviarie e marittime otte- 

nute dalla Segreteria della Mostra dalle 
competenti amministrazionii. 

Gli interessati potranno rivolgere do- 

mande di programmi, di schede, di istrù- 
zioni alla Segreteria della Mostra. 

Fra breve tempo sarà diffuso l’artistico 

manifesto ideato dal pittore Paggiaro. 
La Società delle Arti Fdificatorie ha ri- 

cevuto da Enti e da autorevoli rappresen- 
tauti delle classi artistiche vive congratu- 
lazioni ed incoraggiamenti per la impor- 

tante iniziativa che torna ad onore della 
città nostra. 

  

  

DALLA P£ 
Pontafel 

10 marzo. 

Un baule per un altro. 
__ 

Sabato, 7 corr., in sulla sera, alla sta- 

zione di Pontafel, il muratore Marcon Vir- 
gilio di Roveredo (Chiusaforte), lasciava in 
disparte la propria valigia piena di vesti- 
menta, per l’ acquisto del biglietto. Ritor- 
natovi tosto per riprenderla non la trovò 
più. Iu sua vece cravi stata collocata un’al- 
tra vuota e sdruscita! Chi l’ avesse presa, 
in isbaglio, è pregato di darne partecipa- 
zione al proprietario suddetto che trovasi 
in Admont — Steiermarcht. 

Chiusaforte 
10 marzo. 

Ci lasciarono, 

Venne ultimamente promosso e traslo- 
cato alla stazione per la Carnia il signor 
Ferruccio Oberoffer, capo della stazione di 
Chiusaforte da ben otto anni, 

Ci lasciò pure il dott. Faleschini signor 
Daniele, medico di Raccolana, che, di que- 
sti dì, assunse la condotta medica di Col- 
loredo di Montalbano. Ai due simpatici, 
bravi, ed infaticabili funzionari i migliori 
augurii. 

Moggio Udinese 
9 Marzo, 

TI 35.0 della nostra Filarmonica. 

In ben pochi paesi è dato avere una 
banda, sostenuta non da pubbliche... risorse 
ma unicamento dalla straordinaria passione 

musicale di un solo individuo, la quale 
giunga al suo settimo lustro di vita, mo- 
desta si ma non inutile. Sono così com- 
plesse le cause che non permottono a una 
istituzione così simpatica, una vita florida 
e lunga!... 

Chi di noi friulani dell'Alta non ricorda 
p. e lo sfasciamento doloroso di quella 
banda tolmezzina che, sotto la intelligente 
ed affettuosa direzione del m.0 G. B. Cos- 
setti, aveva raggiunto una posizione arti- 
sticamente gloriosa, guadagnando le migliori 
onorificenze nei principali concorsi bandi- 

stici? Eppure ieri qui da noi. si è festeg- 
giato il suaccennato, presente ancora il mae- 
stro fondatore Ferdinando Faleschini e il 

programma che il corpo.bandistico — com- 
posto di 27 soci — ha svolto brillantemente: 
sulla piazza dinnanzi al Municipio, viene. 
ad. attestare luminosamente il progresso non 
indifferente che i singoli hanno conseguito 

Heco detto programma; 
1. N. N. « Un saluto» (marcia) — 2. 

G. B. Frosali « Soli eravamo», — 3. G. 
Tarditi «I baci degli angeli » (valtzer) — 
4. A. Zoboli « Salus» (sinfonia) — 5. F, 
Mucci « Flora» (mazurka) — 6. E. Be- 
cucci « Incandescente » (polka). 

Dopo l'esecuzione i bandisti si riunirono 
a fraterno simposio all’albergo Leon bianco 
dove trascorsero nell’allegria più schietta 
aleune .ore del pomeriggio. Al levar delle 
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mense il socio Andrea Treu alzò il calice 
brindando calorosamente al maestro e fa- 

«cendo voti perchè possa presenziare sano è 
vegeto il 50.0 anniversario. Il maestro vi- 
vamente commosso rispose con questo sem- 
plice' ma tanto suggestivo augurio : « Siate 

felici! » e i soci, quasi a conferma dei loro 
sensi di viva riconoscenza, sorsero tutti in 
piedi e senza alcuna previa intesa gli ri- 
sposero suonando entusiasticamente la mar- 
cia proprio intitolata « Siate felici », 

È noi apprezzatori imparziali di ogni 
energia buona, intesa al pubblico bene, rin- 
noviamo il fervido augurio per il prossimo 
non lontano 50.0. 

| Un ammiratore. 
* 

se >» 

Le grandi feste di domenica. 

Per domenica prossima si svolgerauno 
qui grandiose feste in occasione della messa 
nuova dei due fratelli Palla. Mi consta che 
la prima celebrata da D. Luigi alle ore 
S 172 avrà luogo nella Chiesa abbaziale ; 
l’altra a Moggio inferiore detta da D. Primo 
alle 10 12. Ci sarà musica eletta, dei più 
liturgici autori, oltre ai soliti archi, spari 
di mortaretti e marcie della banda. 

IL. Falchi. 

Tarcento 
9 marzo. 

Pro Asilo infantile. 

A chi non sono noti i grandiosi lavori 
compiuti in questi ultimi anni nella indu- 
striosa ed intraprendente Tarcento ; le spese 
eu i sacrifici fatti così generosamente per 
l’ampliamento della nostra chiesa parroc- 
chiale e l’erezione dell’asilo infantiie con 
annesso ricreatorio? Ogni plauso sarebbe 
lusufficiente per rimeritare l’opera tanto 
benemerita di questi cittadini. Il soffio del 
‘progresso è delle civili istituzioni si è sen- 
tito anche da noi; la prova dei fatti lo di- 
‘mostra chiaramante. 

Nulla dico dei lavori che si stanno ulti- 
mando nella chiesa e nell’asilo, nulla dei 
progetti per l’acquisto di un: organo mae- 
stoso, nuovo modello, dei festeggiamenti che 
sì preparano per il venturo settembre. Ciò 
che mi preme rilevare è l’invito che si 
fece in questi giorni per una pesca di be- 
‘neficenza, pro Asilo infantile che si terrà 
il 19 marzo corrente; invito che ha trovato 

l’approvazione e l’appoggio dell’ intera cit- 
tadinanza. Eccone il testo : 

« Tarcentini. I lavori per l’erezione del- 
° l’Asilo infantile sono quasi. ultimati; però 
è necessario ancora un piccolo sforzo con- 

‘corde perchè la simpatica istituzione di- 

‘venti un fatto compiuto. A tal fine sorse 
l’idea di promuovere una Pesca di Bene- 
ficenza che certo sortirà esito felice qua- 

Jora abbia la vostra armonica ed efficace 

cooperazione. Venne fissato per la Pesca il 

giorno 19 corr. festa di S. Giuseppe. 
Gentili signorine volonterosamente si of- 

‘frirono di portare il loro prezioso: contri- 
buto per la buona riuscita della pesca e   

    

        

verso la metà della p. settimana verranno 
per le vostre famiglie a raccogliere i doni. 

Il programma dei festeggiamenti da fars 
in tale circostanza verrà pubblicato a suo 
tempo. 

Tarcentini. I sentimenti di squisita gen- 
tilezza e di illuminata generosità che sono 
ormai tradizionali in questo paese, ci danno 
afildamento che il nostro appello non cadrà 
inascoltato. Dimostrate ancora una volta 
come a Tarcento sia vivo l’amore per quel- 
l’ infanzia che è la vita ed il sorriso delle 
nostre famiglie. 

Il Convitato promotore, 
E’ superfiuo fare il nome di chi è anima 

e vita di questa provvida istituzione e di 
quei generosi ed umili benefattori che 
amano restare ignorati; già il paese li co- 
nosce. Faccio quindi i più caldi voti af- 
finchè questa Pesca di beneficenza abbia a 
riuscire molto proficua a vantaggio del no- 
stro Asilo e ricreatorio ed a conforto di 
coloro che non risparmiano sacrifici per ve- 
derlo presto un fatto compiuto. 

Un tarcentino. 

Raccolana 
10 marzo, 

Un insigne dono — Le nostre scuole. 

Corre voce insistente che i signori Pietro 
Piussi di Udine e Bonifacio Piussi di Tri- 
cesimo vogliano lasciare una memoria im- 
peritura in Raccolana, luogo dei loro na- 
tali. Era qui vivissimo il bisogno d’un’aula 
scolastica più vasta arieggiata e soleggiata, 
ma gravi erano le difficoltà che oppone- 
vansi per la sua costruzione, 

Ora îì munifici signori Piussi si incari- 
cherebbero essi stessi del sito, del disegno 
e della costruzione, e, a lavoro compiuto, 
ne farebbero un dono a questo municipio. 
L’opera, altamente umanitaria, è superiore 
ad ogni encomio, 

Maniago 
10 marx ®© 

Conferenza Giordani. 

Domenica nella sala Zecchin innanzi a 
un pubblico numeroso il Rev. Don Anni- 
bale ‘Giordani tenne la VI conferenza di- 
strettuale sull’ Unzone popolare. Il brillante 
e dotto oratore tenne per un’ora e un 

quarto incatenato l’ uditorio dimostrando 
con serrati argomenti, con fatti eloquen- 
tissimi il bisogno che i veri cattolici ita- 
liani, uniti di mente e di cuore, formiuo 
un ben disciplinato esercito a difesa della 
fede, della patria e della famiglia. L’ora- 
tore interrotto spesso da applausi fu infine 
salutato da una calorosa ovazione. Finita 
la conferenza i soci del Circolo Ricreativo 

e dell’ Unione professionale ottrirono nella 
loro sede all’oratore il vermouth d’ onore. 

Alle otto di sera Don Giordani tenne 
una breve ma eloquente conferenza ai soci 
dell’ Unione Professionale. 

Ed ora nell’ esternare al bravo conferen- 
ziere i nostri più sentiti ringraziamenti 
facciamo voti vivissimi perchè egli possa 
ritornare fra noi a farci sentire la sua pa- 
rola dotta e persuasiva. Mandiamo pure un 
caldo ringraziamento ai soci del Circolo 
ricreativo che si adoprarono con tanto 
slancio e sacrificio alla felice riuscita della 
conferenza. 

Pagnacco 
10 marzo 

Funebria. 

Uggi è stata tumulata la salma della nob. 
signora Luigia Colombatti ved. del Co, Lo- 
dovico Caporiacco. La pompa della mesta 
cerimonia fu un solenne tributo di affetto 

‘e di lode alla sincera virtù cristiana di 

una signora vissuta operando il bene, sof- 
frendo la lima del dolore nel silenzio e 

‘nella rassegnazione attinta dal Crocefisso, 
di una signora morta coi conforti della Re- 
ligione ricevuti con edificante pietà. Questo 
non bugiardo cenno valga come forza di 
esempio a tante donne che soffrono, come 
blanda parola di condoglianza all’ egregio 
fratello della defunta Co. Pietro Colombatti 
ed a tutta la superstite famiglia. 

del 

Rive d’Arcano 
10. marzo. 

La necessità urgente dell'acquedotto — 

Un imorto per aver bevuta l’acqua 

delle nostre fontane. 

Nei giorni scorsi due ragazzi, uno di 
Giavons ed uno di Rodeano Alto, si amma- 
larono di una malattia che aveva tutti i 
caratteri della meningite cerebro spinale. 
Ma l’esame del liquido cefalo rachidiavo, 
eseguito da. prof. Berghinz, diede per ri- 
sultato l’assoluta mancanza di ogni germe 
infettivo e di ogni carattere infiammatorio, 

Così la. causa del male restava avvolta 
nel più completo mistero. Domenica però 
morì il ragazzo di Giavons e sul luogo per 
l'autopsia cadaverica fu il medico provin- 
ciale dott. Frattini, inviato dal Prefetto. 

E quando si ‘aprì il ventre del povero 

fanciullo vi sl trovò una quantità di el- 

minti, che avevano prodotto l’ infiamma- 
zione della mucosa e l’epiremia cerebrale 
meningea. Le comuni uova degli elminti, 
bevute nell’acqua del LeAra, avevano pro- 
dotto la morte dello sventurato ragazzo. 

Indicibile è la costernazione e 1’ impres- 
sione in paese.   

Tolmezzo 
Il marxo.. 

La morte ed i funerali 
del cav. Morocutti. 

Riceviamo oggi una corrispondenza sulla 
morte cristiana e sui funerali imponenti 
del cav. Morocutti, l’uomo integerrimo, 
stimato da tutte le classi di cittadini, che 
rese nel 1866 noti servigi patriottici. 

Je ne dispiace, ma dobbiamo cestinare 
la corrispondenza perchè troppo tardiva. 

Gemona 
10 marzo. 

Spirito di corpo. — Lesioni. — Minacce 
e lesioni. 

Il nostro Pretore mandò assolti nell’u- 
dienza di oggi non avendo trovati gli e- 
stremi del reato, certi Ridolfo Raimondo 
ex soldato di fanteria e Urbani Michele 
alpino accusati di minaccie a mano armata 
in seguito ad una questione sorta tra i 
medesimi per la prevalenza dei corpi a 
cui appartengono. 

Vennero pure assolti certi Gollini Gio- 
vanni e Bressani Giacoma imputati di le- 
sioni a danno di Bressan Maddalena. 

Nelle querele mossesi a vicenda tra Bal- 
dissera Roberto e Lepore Vittorio di Ge- 
mona per minaccie e lesioni venne con- 
dannato il Lepore a L. 25 di multa. 
  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
vescovo sì trova presso l’Amministrazione: 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più. 

Vendesi a pronta Cassa. 
  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero i 
  

Cronaca cittadina 

  

DIARIO SACRO. 

Giovedì 12 — s. Rustico. 

Fiere e mercati della Provincia 

Artegna, Flaibano, Portogruaro, Sacile, 
Gorizia, Longarone. 

  

Camera di commercio. 
Adunanza del 6 corrente. 

Seguito della seduta. 
Hr 

Proposte dei Consiglieri. 
Pico crede che la Camera debba insistere 

presso la Direzione compartimentale affin- 
chè gli avvisi d’arrivo delle merci alla sta- 
zione di Udine siano recapitati nelle prime 
ure del mattino, ciò che avverrebbe se le 
scritturazioni accessorie fossero compiute 
nella notte. 

Sarebbe anche necessario che gli avvisi 
da recapitarsi col mezzo della posta fossero 
assicurati. Il destinatario rimborserà volen- 
tieri quella piccola tassa, che gli rispar- 
mierà 1 danni conseguenti allo smarrimento 
degli avvisi. 

Propone anche d’ insistere perchè siano 
tolte, o attenuate, le recenti restrizioni alla 
pesatura dei vagoni. 

Desidera infine di sapere in quale fase 
si trovi la questione dell’allacciamento ‘del 
tram a vapore ai binari della stazione di 
Udine; e se la Presidenza abbia fatto pra- 
tiche perchè l'anomalia di dover pagare la 
tassa di sosta anche nelle domeniche, men- 
tre la legge del riposo festivo impedisce di 
ritirare le merci, venga fatta cessare al- 
meno in quelle poche stazioni, come Udine, 
Pordenone e della Carnia, per le quali ec- 
cezionalmente permane il termine ristretto 

di 16 ore per il ritiro delle merci. Î 
Il Presidente ricorda che i tre primi voti 

furono già espressi dalta Camera ed assi- 
cura che saranno ora rinnovati, 

Quanto all’allacciamento del tram a va- 
pore, ricorda ì precedeati di questa ini- 
ziativa della Uamera, che incontrò il pieno 
consenso delle ditte interessate e l’appog- 
gio del Municipio e dell’Assoc» fra com- 
mercianti e industriali. Conferma che gli 
ostacoli opposti dalla ferrovia furono ri- 
mossi e che resta ora da vedere se le ditte 
interessate siano disposte a fare qualche 
sacrificio per assicurarsi un vantaggio per- 
manente. La Camera è pronta ad agevolare 
anchè quest’ ultima fase della questione. 

Quanto alla tassa di sosta, assicura che 
la domanda, cui accenna il cons. Pico, fu 
cit.ttivamente presentata al Ministro del 
lavori pubblici, il quale la trovò giusta © 
si riservò di studiare un temperamento. 

Pico prende atto e ringrazia. 
Pol’se raccomanda l’ istituzione dei bi- 

glietti d’andata e ritorno da Pordenone ed 
altri centri vicini. 

Pico propone che nella relazione sul 
riordinamento delle tariffe sia incluso il 
voto che il biglietto ordinario di andata @ 
ritorno venga esteso a. tutte le stazioni, 
indistintamente. 

Il presidente risorda che la proposta 
Pico fu già tema d’un voto della Camera 
e trova quindi opportuno d’includerla nel 
parere, chiesto dal Governo, per la riforma 
delle cundizioni dei trasporti e delle ta- 
riffe. Terrà conto anche della raccomanda” 
zione del cons. Polese. 

III. 1 

Dimissioni det cons. Raeix, 

Il presidente comunica, con rammarico; 
la lettera con la quale il consigliere Raetz; 
non potendo partecipare attivamente ai la- 
vori della Camera, presenta le proprie di 
missioni. 
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È 4 a . : ‘ 1 1 . i La Camera unanime incarica la Presi- anze c i e di‘ E 4 ì denza di fare uffici perchè il cons. Raetz non Insista nel suo divisamento. 

IV. 
Usi mercantili 

nelle contrattazioni del bestiame. 
È (NE 10, Nnrao 9 ; La Camera, preso atto delle numerose 

ge al questionario da essa diramato ni utta la provincia; fatto plauso alla o igente relazione del cav. uff. dott. G. B. 
i Su proposta della Commissione 

300 approva la raccolta degli usi mer- 
RI 31 vigenti nella provincia di Udine per le contrattazioni degli animali è deli- era che sia pubblicata. 

Continua. 

Un generale in ispezione. 
TT; sat . . . . È, LES qui a Udine, per ispezionare il 

S avalleggeri V icenza, il generale Quercia ‘omandante ea brigata cavalleria con Sede a Padova. 

Retrocessi dal grado. 
Ricorderanno i lettori di quel caporal 

Maggiore e di quel sergente di cavallerio 
Ce tempo fa abbandonarono il corpo cal- 
1 intenzione di recarsi all'Estero. 
I Malgrado fossero rientrati entro i cinque 
giorni, furono entrambi retrocessi dal grado. 

I fruttivendoli e il riposo festivo. 
dl enlamo a sapere che alla Regia Prefet- 
ide Inviata una istanza, firmata da 

Wier antina di fruttivendoli, per poter 
“ere aperti i loro negozi tutta la dome- nica, 

Non si è ancor 
ta S1 crede cl] 
CE come già sl fece a Treviso ed anche 

n altre città d’Italia. 
ATLANTA 

La Birra di 
lutti, vie 

a deciso nulla in merito, 
e il R_ Prefetto accolga l’i- 

| Puntigam, la favorita di, 
ne servita nei più accreditati locali, 

Ove fresca e seimti » 50 fresca e scintillante essa figura splen- didamente. ) 6: 
_——————=— 

5 Scuole professionali. 
sai de signora Teresa Volpe-Plaino, 

a nao onorare con un atto di beneficenza a amato defunto genero ing. Pasquale er oltre per queste scuole lire 25 a aria Petronio lire una in morte del- Pr Luciano Forni. 
E Direzione riconoscente rende le più grazie pregando da Dio la migliore 
Onsolazione a conforto delle desolate fa- miglie Per sì care perdite. 

La patologia nella storia delle nazioni 
Sulla storia dell’umanità, sui destini 

delle nazioni le malattie infettive in 
senere e specialmente la malaria hanno 
avuto una parte considerevole. 

ENI De VARIGNI ce ne offre nel 
-IMps vari esempi importanti. Ne ci- teremo alcuni. 

a mese di agosto 1809 gl’inglesi 
Sbarcavano nell'isola di Walcheren, 
SiGuri ‘di poter mangiarsi l'Olanda in Un boccone. > 

lai dovettero ben presto riti- 
demo te in poco tempo su 40 mila 

san © morirono 4 mila, e non per 
erite, 

Tal «x più di 20 mila uomini 
i + |’ ospedale, e dopo il ri- 

di 11 n È truppe in Inghilterra, più 
lati. Seni Pe erano ancora ma- 
n cn 12? di malaria, che riportò 
Roe e una delle più terribili 
sui La malaria esercitò dunque 
n estini dell’Olanda una influenza Speciale, 

dazi iroko sulla prosperità di una 
st # a malaria ha influito. 
ome nel XV secolo era una 

el {787 ertile, prospera. e salubre. 
Data in » i trovava invece abbando- 
ig Preda al più desolante squal- 

Quali le cause di tale cambiamento ? 
me che privò il paese dello 
da i all agricoltura, e la Corte 

bita san SV che attirò nella sua or- 
i terroni prendi proprietari, mentre 
Vano i vuo ri di Imposte, rimane- 
ignorant mente amministrati da gente 

ante ed inesperta che trascurava 
8 (0) 0 5 . . o gi Spera idrauliche producendo il ri- 
“500 delle acque. 
IN 199 : > 2 

th ; Caso dell’Olanda, se a quei 
eMmpi SÙ iMabi : ERA 

Si Inglesi avessero potuto di- 
Sporre dell 
(della dit 
UL primo 
infezione 

Bentil r 
> 

Esanofele e dell’Esameba, 
‘a Bisleri di Milano) curativo 
profilattico il secondo per la 
malarica, regnerebbe oggi la 

Sgina Guglielmina di Nassau? 
Vrobhaen o dubitarne. Mentre poco a- 
di ‘ Slovato quei rimedi alla So- 
è > Perchè quando la guerra infuria, 

Campagne mancano di braccia, 
è Esanofele che tenga: la ma- 
‘a miseria trionfano. 

Teatro Sociale, 
Mefistofele. 

Le np 
7 

Boito ia della splendida opera di A. 
Ormai ò outinuano alacremente, dimodochè 
Sabato Uasi certo che la premitre si avrà 

Sto prossimo. 

non ci 
laria e 

  

pare decoroso racc. gliere tutte le volgarità 

s ì 3% 

ann { PONI Secondo elenco delle Associaz. aderenti 
al Comitato Diocesano. 

Ì ATTIMIS. — Cassa prestiti. Soci n. 88. 
Presidente Martinigh Luigi. Segretario ff. 
Mas D. Luigi. ne 
AMPEZZO. — Cassa rurale di prestiti. 

Soci n. 66. Presidente, Termine Osvaldo. 
Segretario Di Lena Pietro. 
ARTEGNA. — Sezione giovani. Soci n. 

75. Presidente, De Monte Pietro. Segre- 
tario, Iacuzzi Carlo. 

RACCOLANA. — Cooperativa di con- 
sumo. Soci n. 87. Presidente, Danelutto 
Gio. Batta. Segretario, Guerra D. Angelo. 
CIVIDALE. — Società di M. S., Leone 

XII. Soci n. 96. Presidente,  Paschini 
Luigi. Segretario, perito Francesco Del 
Basso. 

CASTIONS DI STRADA. — Società as- 
sicurazione bovini con annesse Cooperativa 
agricola, Latteria sociale, Cooperativa di 
consumo. Soci n. 231. Presidente, Candotti 
Gio. Batta. Segretario, Codarini D. Gia- 
como. 

IALMICO. — Commissione per l’azione 
cattolica. Soci n. 8. Presidente, Enrico Mo- 
randini. Segretario, Giovanni Pellizzari. 
MANZANO. — Società operaia di M. S. 

con annessa Sezione di acquisti collettivi 
per materie agricole. Soci n. 123. Presi- 
dente, Giacomo Passoni. Segretario D. Gio- 
vanni Colautti, 

PAVIA D’ UDINE. — Società operaia 
di M. S. Soci n. 150. Presidente, Paolini 
Gio. Batta. Segretario, Berlai D. Nicolò. 
PONTEBBA. — Circolo S. Rocco per il 

M. S. Soci n. 90. Presidente, Pittino 
Edoardo. Segretario D. Ferdinando Missoni. 
PREMARIACCO. — Cassa rurale inter- 

parrocchiale con annessa Latteria sociale. 
Soci n. 103. Presidente, Sinicco Francesco. 
Segretario, Coccolo Giovanni Maria. 
PRECENICCO. — Comitato parrocchiale. 

Soci n. 30. Presidente, Giudici Giacomo, 
Segrotario, D. A. Alessio, i 

QUALSO. — Commissione parrocchiale. 
Soci n.-24. Presidente, Comelli Gio, Batta. 
Segretario, Fant Gerardo. Assicurazione bo- 
vina. Soci n. 70. Presidente, Comelli Va- 
lentino. Segretario, D. Luigi Peverini. 
SEVEGLIANO. Società operaia di 

M. S. Soci n. 52. Presidente, Macoratti 
Enrico. Segretario, Sac. ®. Treu. 

PORPETTO. — © nmissione per l’azione 
cattolica. Soci n. 5. Presidente, Drì Do- 
menico. 

TRASAGHIS. — Commissione per l’ a- 
zione cattolica. Soci n. 22. Presidente, 
Cecchini: Agostino. Segretario, Costantini 
Agostino. 

UDINE. — Società opersia di M. S. 
Soci n. 192. Presideate, Biavaschi Dott. 
G. Batta. Segretario ff., Zorzi Raimondo. 

Conferenza in linsua francese. 
Venerdì prossimo alle ore 5 pom. L’a- 

bate « Louis Guigonuet,» ospite di Mons. 
Liva terrà nella sala dsl Patronato (Via 
Ronchi 53-55) una conferenza sul tema: 
«Le ròle et l’ influence de la femma dans 
la société », 

La conferenza è attesa con vivissimo in- 
teresse da molte personalità della nostra 
aristocrazia. 

Teatro Minerva. 
Cinematografo Pettini. 

Con. sempre crescente successo, agisce al 
nostro. Minerva il Cinematografo Pettini 
che ormai ha conquistato il pieno favore 
del pubblico. (Questa sera quinta rappre- 
sentazione con uno splendido e svariato 
programma. 5 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 10 marzo 1908. 

Rendita 3.75 0/0 L. 102.84 
> 3 172 070 (netto) » 101.88 

Azioni. 
Banca d’Italia fs. 1209.26 
Ferrovie Meridionali » 654 

» Mediterranee 3 AIR 
Società Veneta >». 194.25 

Obbligazioni. 

Ferrov, Udine-Pontebba L. 498,— 
>» Meridionali » 348.50 
> Mediteranes 4 079 3--3000,=— 
>». Italiane 3070 di RAS 

Credito com. prov. 3314010.» 498 75 

Cartelle. 

Fongiaria Banca Italia 3.75 0/0»  501.— 
>» Cassa risp. Milano 4010 » — 507.25 
$ » » » 50 10 » 510.50 

» Ist. Ital.,, Roma 4070 » 505.— 
5 » » SCA 10 » DlLE= 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) El 99199 
Londra (sterline) » 20.16 
Germania (marchi) » 122,84 
Austria (corone) >» 104.46 
Pietroburgo {rubli) ». 262,65 
Rumania (lei) » 97,20 
Nuova York (dollari) » 5.13 
Turchia (lire turche) x 22.06 
  

PICCOLA POSTA. 

Dangiò. —— Spilimbergo. —- Di quella 
conferenza abbiamo già detto; e non ci 

e tutte le contumelie che i socialisti van 
dicendo. Il popolo «a far giustizia da solo, 
    0 ; x : . cai spottacolo, allestito in modo vera- 

confern © sante e degno dei maggiori teatri, | 

el don le vecchie tradizioni artistiche 
Vico aa Massimo, coronando così col 
limnrn °6esso l’ infaticabile attività del- | 

O ‘Presario Sig. D’Odorico. | 
chi Si cominciano le prenotazioni di pal- 

> Poltrone e poltroncine. 

! pronunziarsi circa un lavoro colossale da 

| effettuarsi nello Zuider-zee. 

Un lavoro grandioso in Olanda. 

Le Camere olandesi dovranno fra breve 

Si tratta nientemeno che di prosciugare 
più della metà di quell’ immenso golfo la 

cui superficie passa i 350.000 ettari, 

  

        

À questo scopo si costruirebbe una diga 

della lunghezza di circa trenta chilometri, 

la quale collegherebbe .il litorale della 
Frisia con quello dell'Olanda settentrionale, 

passando per l’ isola di Wieringen, e così 
trasformando il golfo in un vasto lago. 

In questo lago artificiale saranno affon- 

date delle zattere colme di una immensa 
quantità di fascine e di pietre, e sulle 
zattere Si verseranno molti e grossi strati 
di arena; poi un letto di argilla imper- 
meabile coprirà ogni cosa. Le conchiglie 

e i datteri di mare in breve tempo riem- 

piranno gli interstizii ed assicureranno al- 

l’impasto generale una perfetta coesione 
e saldezza. 1 

I lavori di questa gigantescca impresa, 
che in sostanza si stima costeranno quat- 
trosento milioni di franchi, esigeranno 

trent'anni di assidue fatiche. 

A titolo di esperimento si comincerebbe 

in une spazio chiuso al nord-est della su- 
perfice di 19.200 ettari, 
  

a $ e = 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, 7.43, (a) 7.43, 10.7, 15.5, 
17.5; 19.51, 22.33 

Pontebba 7.41, 11. 12044; 17.9, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons. 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 19.5, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 21.18. 

PARTENZE PER 
Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

20.5, 23.9 (a). 
Pontebba 6.—, 7.58, 10,35, 15.30, 17.15, 

18.10. 
Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19,14. 
Palmanova 7,. 8 (4) 12,55, 1440. (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 20 — 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Triesto. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8:29 — 11.35 Neale 2a 

Arrivo a S. Daniele. 
9.57 — 13:07 216/42 20.07. 

  

  

Azzan Augusto d, gerente responsabile. 
Udine, tip. del «Crociato». 
  

CRA: 

ISIONE SCOTT 

  

Allattamento materno 
e prima dentizione, 
consiglio onporiun 

di una Levatrice. 
Milano, io Febbraio 1906, 

“LA EMULSIONE 

  

somministrata durante il periodo 
della gestazione e del puerperio, 
mi ha sempre fornito degli ottimi 
risultati. | Le nutrici di debole 
costituzione, prendendo regolare 
mente la Emulstone SCOTT, 
ottengono di compiere l'allatta- 
mento senza deperire, Nei 
bambini che presentano caratteri 
di rachitismo, ho constatato # 
migliori effetti e così pure per 

evitare i disturbi che provoca la 

prima dentizione,” 

ANGELA CANZI 
Levatrice Approvata 

Via Lodovico Muratori No. 2, Milano, 

Nulla può promnovere un 'ab- 
bondante secrezione di latte 

nutriente e di giusta composizione, 
senza stancare la nutrice, quanto la 
Emulsione SCOTT. Col sussidio 
di questo accreditato ricostituente 
ogni madre può allattare il suo 
bambino e vederlo prosperare evi- 
tando a sè stessa ogni sofferenza, 
L'esito salutare dipende dall’auten- 
ticità del rimedio, non esistono 
altre emulsioni che abbiano un 

valore terapeutico analogo. . 
Usando una emulsione che non sia 
la genuina SCOTT invece di un 
beneficio si troverà una delusione, 

panta è 

La Emulsione SCOTT 
ha proprietà ricostitutive esclusivà- 

mente sue, non mai ottenute dalle 
emulsioni che la imitano; tanto 

favorisce la formazione del latte 
nella madre, quanto lo sviluppo del 
bambino; tanto la freschezza ed il 
conforto della prima quanto la den- 
tizione del secondo. La Emulsione 
SCOTT è composta col sistema 

originale dell'inventore SCOTT e 

con soli materiali di primissima 

scelta, Da ciò la i 

sua assohita superio- 
rità su tutte le altre 
emulsioni e prepa- 
rati similari. Marca 
di fabbrica della 
Emulsione SCOTT 
‘‘ Pescatore con un 
grosso merluzzo: sul 
dorso.” 

    

Trovasi in tutte 
le Farmacie. 
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            SÌ RASTE 16 NE Usate sempro HR 
a A M ùU È; & SI iù Lmulsione con la di 
gel 1 E marca ‘ pescatore” {E 
BS Ag COTE che distingue p 
Ke " +83 quella )roparata —& 
Ea col processo Scott | i 
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Il premiato laboratorio di 

MOBILI ARTISTICI e COMUNI 
DI 

    

con laboratorio e recapito in 

UDINE - Via S. Lazzaro 2 e 4 - UDINE 

Deposito Via Toppo N. 3 Casa pronria 

Prega la sua Spettabile Clientel 
lettere e telegrammi all'indirizzo sopra seg 

  

  

di indirizzare ordinazioni 

nato — onde evitare 
malintesi e confusioni col suo omonimò falegname —. Sello 
Giovanni di Portanuova. 

{NB.) Si eseguiscono Mobili artistici, di lusso e 
comuni in qualsiasi stile. - Disegni speciali 
per negozi e farmacie, 

TA ne 0 «ie +1«be___—_—__— = 
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Confessionali ecc. 

Sculture Sacre - Altari in legno 

      

  

  

  

dott. G. CAPPELLA! 
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MALATTIE = 
(nà assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

Correzione dei difetti di vista 
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consulti dalle ore 9 alle 11 

Visite gratuite pei poveri   

specialista per ie 
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di Torno 

e delle Cliniche di Parigi     GE
TT
A 

Chirurgia oculare 

e dallo ore 14 alle 16 

in- Via: Aquileta MT - Hdne 

  

signora 

PENSIONI 

  

: ' 

tenza Ustetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NOBGARI 

nza dei primari medici 
e specialisti della regione 

CURE FAMIGLIARI 
—0)—_- 

— Massima segretezza — 

. . S . . Ì 

URINE - Via Giovanni 0'Udine 18 UDIRE 
Telefono N. 3° 

  

j 
lunedì e giovedì mattina   
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dico-Chirurgo-Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
sim. — Otturazioni in cemento, 

oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Via della Posta N. 36, I. piano   
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d per le malattie di 

ola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 5 
TELEFONO N. 317 
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+ PRETI III PRIN DESTINO TANI TRENTINI 

  

persa 19 cio 1810 
Ricevo dalle 9-12 alle 4-19 

UDINE 

Telefono 252.   
  

  

  

a val ona pmi nadtiti Cassa Rurale Risparmio-Prestiti 
di S. Maria di Pieve di Rosa Ano; I 

Sede a Camino di Codroipo | di Pietra, 91. 
Ln eb Lal 
88 DE 9 Vedi avviso convocazione in IV pagina.     A. MANZONI e C., 
Miano, Via S. 

  

er prevenire e curare 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie e 
impurità della pelle, 
chezza e freschezza, nulla v’è di superiore Dyp | i li f'agggna( 

Rurale { $, GIOV. b. (i Cassacco al Fluido Keller, preparazione americana 
Vedi avviso di convocazione in 1V pagina. 

procurandole bian- 

assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 

Chimici-farmacisti — 

11. — Roma, Via 

    IRE SERE PEN A) 

    

        

Volete Pecononra la immunità corro- 

i del vostro Bucato ? 

ouate tutti il sapone 

Le Chat) 
le la Grande Savonnerie 

G. FERRIER 
MARSIGLIA 

Sapone purissimo, il più diffuso e più appre 
che d’ Kuropa. Si vende comunemente in tutti È negori, — Escelu- 
sivo depositario con vendita all ingrosso 

CARLO FIORETTI - Udine 

O 
È x 

ato di tette Ze mar- 
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È = RRSSAA REISER SZDE a zie RIE CBR) È iri i ; i {jPani rale ; FA TI TT — REZZO DELLE INSERZIONI - Dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI: & 3 n _ UDINE, Via della Posta, N. ? - MILANO, Via S. Paolo. 1? - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea 0 spazio di linea 
ta () f c Viale Stazione, 29 - BOLOGNA, L1azza = in netti di - BRESCIA, Via Umberte da to FI RENZE, ESTE Terza, pagina, dopo la firma del gerente 

Fide} SR Fe 98 Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, P a Fontane Marose - LIVORNO, Via. Vittorio Emanuele, Teena la e ; - 
5 A 64 - ROMA, Via di Pietra, 9 - VERONA, Via S, Nicolò 14- PARIGI, Rue Perdonnet, 14 BERLINO - | 1. 1,59 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. — j del giornale L. 2 — la riga contata. 

CTEIF ZI AZ REME ZLI NIZZA TEIL ETRDOI per PIRRO — a snirnerne                     
  

| Cassa Rurale di S. Gio. B. di Cassacco 
- Nel giorno 25 corr. alle ore 15 avrà luogo nella sala delle adunanze l’assemblea generale dei soci per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione del Bilancio annuale 1907. 
2. Rinnovazione delle cariche. 
3. Discussione su varii oggetti. 

    
          Annunzi vari F. MARTINUZZI 

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

  

           
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- 
xoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. 

    
S UDINE — Piazza Mercato Nuevo (ex San Giacomo) — UDINE -     (. N.B. Chi mancasse al presente invito verrà punito colla multa di. Li. sk 

LA PRESIDENZA. 

o Cassa Rurale Risparmio Prestiti di S. Maria di Pieve di Rosa 

      

   
   
    

   
     

   

  LA CASA 4. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova, 
vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 

| 

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro-= i 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | 

  

  
  

       
     

  

       

n n L LX lita "o ui ni i [ h ia DI fe Sede a Camino di Codroipo per Stendardi e Gonfaloni. ili pecraltà del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmacentico PACELLI 
Si 

(Società Cooperativa in nome collettivo) Frangie, Galloni, Merietti oro fino, mezzo i I È 3 : t TL EVORIAINO j‘ino, seta e cotone, filati cro per ricamo. Log q I dolori e bruciori di stomaco, Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. | CATARRO GASTRO-INTESTINAL cattiva digestione, acidità .-1,30 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. &|j si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana @|{| ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana Ta bile dallo stomaco, che i e cotone, pizzi in ogni altezza per.camici, cotte e parapetto dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- $ altare. Si accettano commissioni fer ricami d’arredi sacri in Ji RaToo, poncio oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed f seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- altri e DE vanno DEpara quelli ene fanno continuamente È lunque articolo in manifatture. | uso del bicar bonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 € in più), 3. 

malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE LA NEVRASTENIA Sat, etti fnrisco con is PILLOLE 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. 

Avviso di convocazione. 
1 soci di questa Cassa rurale sono invitati all’ assemblea generale ordinaria che avrà luogo nel giorno 25 marzo 1908 alle ore 17 nella sala Ottogalli gentilmente concegsa per trattare il seguente 

& ORDINE DEL GIORNO : 1. Discussione ed approvazione del bilancio esercizio 1907 del Consiglio. d’Amministrazione e dei Sigg. Sindaci. 12. Limite massimo dei prestiti e depositi passivi: fido massimo da ac- cordarsi ad un socio e saggio d’ interesse da Bagarsi: scelta del- l’Istituto di credito o Ditta privata presso cui depositare il denaro disponibile. 
3. Provvedimenti vari. 
4. Nomina delle cariche uscenti. 

      

           

          

      

  

      

      

previe relazioni 
   

    

    

   

    
    

  

   

  

    

   

    

      

    

   

          

   

   

      

   
Prezzi di assoluta concorrenza 

  

    

    
   

        

: Premiato con medaglia d’oro 1903 - 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 _ 

  

    

   

      

Camino di Codroipo, ?# marzo 1908. LE Il Presidente, FRAPPA GIUSEPPE | b N.B. L’assenza non giustificata verrà punita colla multa di L,. de 

  

    
Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, n. 5! Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti di Venzone.   

         

    

   

          
  
   

    

   

    

    
a base 

Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, DrBgherie e Liquoristi 

Dirigere le domande alla Ditta: Ei G-. E! BAR 
Deposito per Udine presso è farmacisti GIACOMO COMMESSATTI, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e PABRIS ANGE 
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Il solo VERO e GENTINOGO 1 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER|} Lucido speciale. 
FONDERIA PONTIFICIA i 

Fornitwma eselusiva dei. Ss. Palazzi Apostolici È 

PREMIATA F 

    | E AI mast È IL otoli, oltre al marchie || Della Fabbrica di Daniel di Parigi DACIANO COLBACCHINI E PIGLI - Padova RO C'PINISRA sro E 

    

di fabbrica ((ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in Questo lucido al contrario di cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A, MANZONI & C. {f tante ultime invenzioni che rovi- di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. AIA 

Rifilutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- coli che imitando coi cara‘ieri esterni della confezionatura il vero **Emiser'a TVouristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede dei consumatori. 
Iotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L, 1,65. 

       

      

l'ornisce concerti di qualunque numero di campane di 
ogni grandezza, peso e tono. Fonde campane-in concerto 
con altre garantisce i propri lavori per fattura, durata ed 
intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 
di ricambio, assume la costruzione degli armamenti, 0 
castelli. per campane in ferro battuto ghisa e leghe a CS È nuovo sistema, come isolatori per ottener maggior suono Schiarimenti gratis. dallo campane e assumendone anche la riparazione, e E la riparazione in opera assicurando esatto funzionamento in campanile. — Deposito candelieri in getto. 3 Ottone ed altri simili. — A richiesta si spedisce catalogo. 

GS PER III E ENI 

        

    

    

nano la pelle delle scarpe, la man- 
tiene invece morbida, donandole 
un lucido brillante dopo pochi 
colpi di spazzola. — Vendesi da | 
A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. 
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Aceto Igienico 
PER LA TOILETTE 

Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 
frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i 
rossori, le tacche e le efflorescenze. 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 
Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 
Bottiglia da litro L. 8 - 1{2 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Franco per pesta C.mi 60 in più 

       Bottiglia litro Li A 
ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1J4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire - 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso. A. MAN- 
ZONI e CO. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

    
   

      

    

    

    

    

    

  

> 172 Ritro > ©.80 

franco per posta 
     

     
     

  

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA. 

    

   

    

        

   

          

    
     

    

  

  

    

   

    

    
   

   

    

    

    
  

UA SALSO-BROMO-JODICA 
delie rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

Raucedini - Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 

22722 PASTIGLIE «ui CODEINA ner vor. BECHER   
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di I tf 
: . 2 ” « . È a 

io EI e e piedi a Drain 
gh | \| Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. per bagni indieati a domicilio PA, fl SE) 1 - +3: ea DIE CR E, È 1 nai medio i i ‘ aflo+_ È 34 n ta a , 8_n R nia 

SY BEeg Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeina: i medici. quindi Fo Sa ail ù nil ki Hj rominiane sla GIGA (try hf caranna 
tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di? Le ff GUI LIO, ill GORRICIONG bei bllbd bili 44 È 

; -@ tag” del "oe Ul 

È "i vs 

4 DZ d ,l vil a e 1 
s spa ie ° a È n. € . det 

UG) > & CA (013 i A 10 0 12 al giorno. Seal: È a (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto iù più) E i € —, scatola grande L. £.259 cad. — Scatola piccola L. # cad. è |a a : i i 
A ‘> DOTT. BECHER Ci Sg gate . a ipa i È :, #0 | ti del i{S «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

{E ) C 3 a Milioni di scatole vendute In 32 anni di consumo in tufte le parti del mondo i [S 1. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in bor Sei Rezza ER I.LASEATOLA PUCGIA È 
TE, sg STE È FR ra A i È buon stato da 

Sri 3 5 RE 
È z pura dai ss E È x 

f 3 
dl Ù ; 1 e la a) es = F s e; ci mudizo vola mira sella $ a s a 4 Dì 
i SE — © ae SR Ì Rivolgere le richieste alla 3 x i | La Duta A. MANZONI e C., unica concessionaria delle dette I astiglie si È Si i > e, epostto enerd È riserva di agire in giudizio contro i contraffatori, e, a garanzia del pubblico È \e È 

applica la sua firma sulla fascietta e sull’ istruzione. avvertenda gli acqui- 
renti di respingere le scatole che ne sono prive. 

Dal 1 Novembre 1903. le scatole portano esternamente anche la nostra 
marca depositate. 

A Resine go 
È Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di E letra, 91, ed in È 7 tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

“Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) ILARO 
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AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita Sa 

na 

vr n . . a ) n ig non st trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 
Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
a lire vara la bottiglia. sr
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Ia Ras Ò > È È % è È 7" . . È) x as ) TVANE A) , È 
St spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggvunta di: Cent. 25 per l affrancazione. ; vs GIRI ZIE AZOTO DONE " ERE E grape Ire ca EESTRA Virgin pn RI A Ltd (SUE VA a RIA ZIZOIE LI FORO FEO OA È pe aio 3 arto a fra               CE a SONO PI O SE TERE    
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Avvisi Economici 5 Centesimi per parola 
MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
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